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IL CAPO DI GABINETTO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti:

- la Legge Regionale del 13 maggio 1993 n. 25 recante "Norme
per  la  riorganizzazione  dell’Ente  regionale  per  la
valorizzazione economica del territorio – ERVET S.p.A.”,
nel  testo  coordinato  con  le  modifiche  apportate  dalle
LL.RR. n. 7/2002, n. 5 /2003, n. 26/2007 e n. 14/2014 ed in
particolare:

- il comma 1 dell’art. 2, che prevede che E.R.V.E.T. S.p.A.
assuma  la  denominazione  in  ERVET  –  Emilia–Romagna  –
Valorizzazione economica territorio S.p.A”;

- l’art. 3, come sostituito dall’art. 23 della L.R. 14/2014,
il  quale  definisce  gli  ambiti  di  impegno  della  società
orientando  la  sua  attività  al  supporto  della  Regione
Emilia-Romagna nella realizzazione di azioni coordinate per
promuovere  lo  sviluppo  sostenibile  e  la  qualificazione
ambientale  del  territorio  nel  quadro  delle  scelte  di
programmazione  e  pianificazione  della  Regione,  di
cooperazione  tra  la  Regione  e  gli  enti  locali,  di
valorizzazione della concertazione con le forze economiche
e  sociali  e  specifica  in  particolare,  gli  ambiti  di
iniziativa;

- l’art. 6, il quale detta le modalità e le forme per la
regolazione dei rapporti tra la Regione e E.R.V.E.T. S.p.A.
ed, in particolare, prevede la stipula di una convenzione
di norma triennale, nella quale è indicato il programma
delle  attività  affidate  ad  ERVET  e  la  presentazione  da
parte della stessa, entro il 31 ottobre di ogni anno, di un
programma annuale da approvare entro il 31 dicembre di ogni
anno da parte della Giunta regionale;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  1818  del  12
novembre 2015 avente ad oggetto "Programma delle attività
di  E.r.v.e.t.  S.p.A.  e  approvazione  della  convenzione
triennale  2016-2018  ai  sensi  dell'art.  6  della  L.R.  n.
25/1993  e  successive  modifiche  e  integrazioni",  con  la
quale è stato approvato lo schema di convenzione triennale
2016-2018 con la società E.R.V.E.T. S.p.A. ai sensi del
comma 1 del citato art. 6 della L.R. 25/1993 e successive
modificazioni,  e  nel  quale  viene  indicato  il  programma
triennale  delle  attività  affidate  dalla  Regione  alla
società stessa nel medesimo periodo. Convenzione stipulata
in data 22 dicembre 2015;

Testo dell'atto
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- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  229  del  27
febbraio 2017 recante “Approvazione del Programma annuale
ERVET 2017 ai sensi della L.R. n. 25/93 e ss.mm.ii.”;

Dato atto che nella sopracitata convenzione:

 l’art. 4, prevede che la Presidenza della Giunta
regionale assicuri il coordinamento dell’attuazione
della  convenzione,  del  programma  allegato  e  del
programma  annuale  con  particolare  riguardo  alle
attività  e  alle  azioni  aventi  carattere  di
trasversalità e di integrazione delle politiche a
livello  territoriale.  In  particolare  la  Direzione
Programmazione  Territoriale  e  negoziata,  intese.
Relazioni europee e Relazioni internazionali curi ed
assicuri  il  coordinamento  fra  le  strutture
organizzative della Regione;

 l’art. 5, stabilisce che il Direttore generale della
Direzione Programmazione territoriale e negoziata,
intese. Relazioni europee e relazioni internazionali
adotti gli atti per l’impegno della spesa relativa
ai finanziamenti programmati nella deliberazione di
approvazione del programma annuale afferenti a Unità
previsionali di base e capitoli di spesa assegnate
alla propria Direzione nel rispetto delle modalità
indicate nell’art. 6;

 l’art. 5, stabilisce inoltre che qualora le risorse
finanziarie  per  la  realizzazione  del  programma
annuale  di  attività  siano  rinvenute  in  Unità
Previsionali  di  base  e  capitoli  di  spesa  non
assegnati  alla  Direzione  Programmi  e  intese,
relazioni  europee  e  cooperazione  internazionale,
all’impegno di spesa provvede il Direttore Generale
al  quale  sono  assegnate  le  risorse  nel  rispetto
delle modalità indicate nell’art. 6;

 l’art.  5,  stabilisce,  infine,  che  gli  atti  di
impegno della spesa siano adottati dai competenti
Direttori Generali, successivamente all’approvazione
del  programma  annuale  da  parte  della  Giunta
Regionale;

Vista  la  delibera  della  Giunta  Regionale  n.  270  del  29
febbraio 2016 avente ad oggetto “Attuazione prima fase della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015” che, tra le
altre, ha soppresso dal 01/03/2016 la “Direzione generale
programmazione territoriale  e negoziata,  intese. Relazioni
europee e relazioni internazionali”;
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Visto altresì il punto 4 del dispositivo della delibera
di cui sopra con il quale la Giunta regionale ha deliberato
la definizione - nell'Allegato A - delle nuove declaratorie
delle Direzioni Generali, secondo le quali spettano – tra
l'altro - alla Direzione Generale Economia della Conoscenza,
del Lavoro e dell'Impresa il coordinamento, la regolazione e
la gestione dei rapporti con Ervet S.p.A.;

Vista  la  determinazione  n.  7830  del  22  maggio  2017
recante  “Riconoscimento  corrispettivo  a  favore  di  Ervet
S.p.A. per la realizzazione di parte delle attività inserite
nel programma annuale ERVET 2017 in attuazione della delibera
di Giunta n. 229 del 27 febbraio 2017. Accertamento entrate.”
Con la quale è stato fatto un primo impegno a favore di ERVET
di parte delle attività previste nel programma annuale 2017;

Dato  atto  che  con  la  già  citata  Deliberazione  della
Giunta  regionale  n.  229/2017  è  stato  approvato  il  piano
finanziario dal quale si evince che per quanto riguarda le
risorse  relative  all’attività  C.12  gli  oneri  finanziari
vengono così suddivisi:

- quanto  ad  €  42.500,00  sul  capitolo  2616,  attività
realizzabile nelle due annualità 2017 e 2018;

- quanto  ad  €  130.000,00  sul  capitolo  3803,  attività
realizzabile nel corso del 2017; 

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 11847
del 19 luglio 2017, con la quale si è proceduto, tra l’altro,
al riconoscimento del corrispettivo ad ERVET e all’impegno
delle risorse per l’attività C.12 “Società dell’informazione
e  politiche  dell’e-government  per  il  territorio”  per
complessivi euro 42.500,00 di cui attività realizzabile nel
2017 per euro 22.500,00 e attività realizzabile nel 2018 per
euro 20.000,00, previste nell’allegato B) “Piano finanziario”
del  programma  annuale  di  attività  2017,  parte  integrante
della  predetta  deliberazione   n.  229/2017,  che  trova
copertura  sul  capitolo  sul  Capitolo  2616  "Spese  per  il
finanziamento del Programma annuale di attività a ERVET –
Emilia-Romagna - Valorizzazione economica del territorio SpA
-  (art.  6,  L.R.  13  maggio  1993,  n.25)",  del  Bilancio
finanziario  gestionale  di  previsione  2017-2019  sia  con
riferimento alle previsioni anno 2017 che anno 2018;

Preso  atto  che  la  citata  scheda  C.12  “Società
dell’informazione  e  politiche  dell’e-government  per  il
territorio”  dal  valore  complessivo  di  €  172.500,00  trova
copertura  finanziaria  per  l’importo  di  €  130.000,00  sul
capitolo  3803  “Spese  per  prestazioni  professionali  e
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specialistiche nell'ambito dell'Agenda digitale dell’Emilia-
Romagna (L.R. 24 maggio 2004, n.11)” del Bilancio finanziario
gestionale  di  previsione  2017-2019  con  riferimento  alle
previsioni anno 2017, capitolo afferente al Gabinetto del
Presidente della Giunta;

Visti:

- il  D.Lgs.  23  giugno  2011,  n.  118  avente  ad  oggetto
“Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1
e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42”  e  successive
modifiche;

- la  L.R.  15  novembre  2001,  n.  40  "Ordinamento  contabile
della Regione Emilia-Romagna” per quanto applicabile;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione
Emilia – Romagna” e ss.mm.ii;

- la  L.R.  23  dicembre  2016,  n.  26  “Disposizioni  per  la
formazione del Bilancio di Previsione 2017-2019 (Legge di
stabilità regionale 2017)”;

- la L.R. 23 dicembre 2016, n. 27 “Bilancio di Previsione
della Regione Emilia-Romagna 2017-2019”;

- la  propria  deliberazione  n.  2338  del  21  dicembre  2016
avente ad oggetto “Approvazione del documento tecnico di
accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2017–2019.”;

Richiamate  le  seguenti  deliberazioni  della  Giunta
Regionale:

n. 2416 del 29/12/2008 e ss.mm.ii. per quanto applicabile,
n. 468 del 10/04/2017, n. 56 del 25/01/16, n. 270 del
29/02/2016, n. 622 del 28/04/2016, n.1107 dell'11/07/2016
e n. 477/2017; 

Viste inoltre:

- la  Legge  190/2014  “Disposizioni  per  la  formazione  del
bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (legge  di
stabilità 2015)” ed in particolare i commi 629, 632 e 633
dell'art. 1;

- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del
23 gennaio 2015 pubblicato sulla G.U. n. 27 del 3 febbraio
2015  e  la  circolare  del  Servizio  Gestione  della  Spesa
regionale  PG/2015/72809  “Il  meccanismo  dello  split
payment”;
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- il Comunicato Stampa n. 7 del 09/01/2015 pubblicato sul
sito internet del MEF, con il quale viene precisato che il
meccanismo dello “split payment” si applica alle operazioni
fatturate a partire dal 1° gennaio 2015;

- la  circolare  Prot.  PG/2011/148244  del  16  giugno  2011
inerente  le  modalità  tecnico-operative  e  gestionali
relative alla Tracciabilità dei flussi finanziari di cui
alla Legge 136/2010 e successive modifiche;

- il  D.Lgs.  9  ottobre  2002,  n.  231  di  "Attuazione  della
direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi
di pagamento nelle transazioni commerciali";

- il D.Lgs. 9 novembre 2012, n. 192 recante "Modifiche al
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 per l'integrale
recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta
contro  i  ritardi  di  pagamento  nelle  transazioni
commerciali,  a  norma  dell'articolo  10,  comma  1,  della
Legge 11 novembre 2011, n. 180";

- la circolare protocollo n. PG/2015/200894 del 26/03/2015
recante  all’oggetto  “La  fatturazione  elettronica
nell’Amministrazione Pubblica”;

- la circolare protocollo n. PG/2015/280792 del 30/04/2015
avente  ad  oggetto  “Scissione  dei  pagamenti  –  Ulteriori
Chiarimenti”;

Considerato che la sopra citata Legge n. 190/2014, commi
629 lett. b) e c), 632 e 633 ha introdotto l’art. 17-ter del
D.P.R. 633/1972 che prevede dal 1 gennaio 2015 un particolare
meccanismo  di  assolvimento  dell’I.V.A.,  detto  “Split
Payment”, attraverso il quale la Regione Emilia-Romagna è
tenuta a versare l’I.V.A. direttamente all’Erario e non al
fornitore;

Richiamate:

- la  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3  recante  “Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, ed
in particolare l’art. 11 “Codice unico di progetto degli
investimenti pubblici”;

- la  Legge  13  agosto  2010,  n.  136  “Piano  straordinario
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di
normativa antimafia” e ss.mm.ii.;

- la  determinazione  dell’Autorità  per  la  Vigilanza  sui
Contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 4 del
7/07/2011,  recante  “Linee  guida  sulla  tracciabilità  dei

pagina 6 di 12



flussi  finanziari  ai  sensi  dell’art.  3  della  Legge
13/08/2010, n. 136”;

- il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm. “Codice delle
leggi antimafia e delle misure di prevenzione antimafia,
nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di  documentazione
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13
agosto, n. 136”, ed in particolare l’art.83, comma 3, lett.
a);

- il  D.Lgs.  n.  33  del  14  marzo  2013  “Riordino  della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni  d  parte  delle  pubbliche  amministrazioni”  e
ss.mm.ii.,  ed  in  particolare  l’art.  22, la  delibera  di
Giunta Regionale n. 89/2017 nonché la delibera di Giunta
Regionale n. 486/2017;

Dato  atto  che  il  Codice  Unico  di  Progetto  (C.U.P.)
assegnato  dalla  competente  struttura  ministeriale  per  i
progetti  di  investimento  pubblico  connesso  all’attività
progettuale della scheda C.12 è il n.E31H16000440002;

      Visti :

-   il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti
per  il  rilancio  dell’economia”,  convertito  con
modificazioni  dalla  L.  9  agosto  2013,  n.98,  in
particolare l’art. 31 “Semplificazioni in materia di
DURC”;

-   la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/06/2013
“Inserimento  nei titoli  di pagamento  del Documento
Unico  di  Regolarità  Contributiva  DURC  relativo  ai
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture –
Art.  31,  comma  7  del  D.L.  21  giugno  2013,  n.  69
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”
pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno
2013”;

-    la circolare prot. n. PG/2013/0208039 del 27/08/2013
“Adempimenti  amministrativi  in  attuazione  dell’art.
31 “Semplificazioni in materia di DURC” del D.L. 21
giugno  2013,  n.  69  “Disposizioni  urgenti  per  il
rilancio dell’economia” convertito con modificazioni
in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione circolare
prot. n. PG/2013/154942 del 26/06/2013”;

– il D.I. 30 gennaio 2015 “Semplificazioni in materia
di documento unico di regolarità contributiva (DURC)”
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Dato atto che è stato regolarmente acquisito il Durc,
trattenuto agli atti della competente Direzione e in corso di
validità, dal quale risulta che il soggetto beneficiario dei
finanziamenti è in regola con i versamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali;

Ritenuto,  in  relazione  all'articolazione  finanziaria
della spesa del progetto presentato da ERVET e acquisito agli
atti della Direzione Generale Economia della conoscenza, del
Lavoro e dell’Impresa, che ricorrano gli elementi di cui al
D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. in relazione alla esigibilità
della  spesa  nell’anno  2017  (scadenza  dell’obbligazione)  e
che,  pertanto,  l’impegno  di  spesa,  per  la  somma  di  euro
130.000,00 (IVA al 22% inclusa), possa essere assunto col
presente atto sull'anno di previsione 2017;

Preso atto che la procedura dei conseguenti pagamenti
disposti in attuazione del presente atto a valere per l'anno
di  previsione  2017,  è  compatibile  con  le  prescrizioni
previste all’art. 56, comma 6 del citato D.Lgs. n. 118/2011;

Dato atto dei pareri allegati,

D E T E R M I N A

per le motivazioni e con le precisazioni in premessa
enunciate e che si intendono integralmente riprodotte, di:

1. riconoscere  il  corrispettivo  a  favore  di  E.R.V.E.T.  –
Emilia-Romagna  –  Valorizzazione  Economica  Territorio
S.p.A.,  di  Euro  130.000,00 (I.V.A.  22%  inclusa)  per
l’attività  C.12  ricompresa  nel  programma  annuale  delle
attività 2017 presentato da Ervet, in attuazione del comma
2 dell'art. 6 della L.R. 25/93 e ss.mm.ii di cui alla
deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  229  del  27
febbraio 2017;

2. imputare la spesa complessiva di Euro 130.000,00 (I.V.A.
22% inclusa) registrata al n. 4348 di impegno sul Capitolo
03803  "Spese  per  prestazioni  professionali  e
specialistiche  nell'ambito  dell'Agenda  digitale
dell’Emilia-Romagna  (L.R.  24  maggio  2004,  n.11)"  del
bilancio per l’esercizio finanziario gestionale 2017-2019,
anno  di  previsione  2017  che  presenta  la  necessaria
disponibilità  approvato  con  delibera  della  G.R.  n.
2338/2016;

3. dare  atto  che,  in  attuazione  del  D.Lgs.  n.  118/2011  e
ss.mm.ii., le stringhe concernenti la codificazione della
transazione elementare come definite dal citato decreto
sono espressamente indicate come di seguito:
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Missione Programma Codice Economico COFOG
Transazioni

UE

14 04 U.1.03.02.11.999 04.6 8

SIOPE CUP C.I.
Gestione
spesa

ordinaria

1030211999 E31H16000440002 3 3

dando atto che per quanto riguarda il codice CUP si rimanda a
quanto descritto nelle premesse;

4. dare atto che alla liquidazione dei corrispettivi nonché
alla  richiesta  di  emissione  dei  titoli  di  pagamento  a
favore di E.R.V.E.T. S.p.A. si provvederà con successivi
atti  del  Capo  di  Gabinetto  previa  presentazione  di
regolari fatture ai sensi delle disposizioni previste dal
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. e della deliberazione della
Giunta  Regionale  n.  2416/08  e  succ.  mod.  per  quanto
applicabile,  secondo  le  modalità  previste  dalla
Convenzione triennale 2016-2018 ed approvata con delibera
della G.R. n. 1818/2015;

5. precisare altresì che le fatture dovranno essere emesse
conformemente  alle  modalità  e  contenuti  previsti  dalla
normativa, anche secondaria vigente in materia, e che il
relativo pagamento avverrà nel termine di 30 giorni dal
ricevimento  delle  stesse;  le  fatture  dovranno  inoltre
essere inviate tramite il Sistema di Interscambio (Sdl)
gestito dall’Agenzia delle Entrate indicando come codice
univoco dell’Ufficio di fatturazione elettronica il codice
BV5KRG.I  relativi  pagamenti  per  la  parte  imponibile
verranno effettuati a favore di ERVET nel suddetto termine
di 30 giorni dal ricevimento delle fatture medesime mentre
per la quota relativa all’IVA verrà effettuato a favore
dell’Agenzia  delle  Entrate  in  ottemperanza  a  quanto
disposto dall’art. 17 ter del D.P.R. 26 ottobre 1972, n.
633;

6. dare atto che per tutto quanto non espressamente previsto
nel  presente  provvedimento  si  rinvia  alle  disposizioni
tecnico-operative e prescrizioni procedurali indicate alla
delibera  della  Giunta  regionale  229/2017  e  nella
Convenzione sottoscritta tra le parti il 22 dicembre 2015
secondo  lo  schema  approvato  con  delibera  della  Giunta
regionale n. 1818/2015;

7. dare  atto  che  per  quanto  concerne  gli  adempimenti
richiamati dall’art. 22 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e
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ss.mm.ii.,  si  rinvia  a  quanto  espressamente  enunciato
nelle  deliberazioni  della  Giunta  Regionale  89/2017  e
486/2017;

8. dare  atto,  infine,  che  si  provvederà  agli  adempimenti
previsti dall’art. 56, comma 7° del D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii..

Andrea Orlando
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Andrea Orlando, Capo di GABINETTO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA esprime, ai
sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta DPG/2017/9969

IN FEDE

Andrea Orlando

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marina Orsi, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA REGIONALE
esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità contabile in merito all'atto con numero di proposta DPG/2017/9969

IN FEDE

Marina Orsi

Allegato parere di regolarità contabile
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